
 

 
SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO E PATRIMONIO 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 

I servizi a domanda individuale raggruppano le attività gestite dal Comune che non siano intraprese per 
obbligo o finalità istituzionale, che vengano utilizzate a richiesta dell’utente e che non siano gratuite per 
legge. 
E’ evidente che quota parte del costo della prestazione non addebitata agli utenti produce una perdita nella 
gestione del servizio che viene indirettamente posta a carico di tutta la cittadinanza. Il bilancio comunale 
di parte corrente deve infatti rimanere in pareggio. La scelta del livello tariffario deve quindi considerare 
numerosi aspetti come l’impatto sul bilancio, il rapporto tra prezzo e qualità del servizio, l’impatto 
dell’aumento della tariffa sulla domanda, il grado di socialità ed altri fattori politico/ambientali. 
 
Di seguito vengono analizzati le entrate e le spese dei servizi a domanda individuale offerti dal Comune di 
Cernusco sul Naviglio: 
 

 
 
 

 
 
 

 

ASILO NIDO

     

 Spese 2023 Entrate 2023

77.406,98            Rette frequenza asilo nido 540.708,25      

1.178.684,88        37.597,25       

1.718,43              519,90            
-                      

 -  -  -  -  -  -  -  -  -   -  -  -  -  -  -  - 
1.257.810,29        578.825,40      

==============  ============

Personale
Acquisto beni e servizi Contributo Regionale

Imposte e tasse a carico ente Contributo Regionale "Nidi Gratis"
Trasferimenti a utenti "Nidi Gratis"

GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI

     

 Spese 2023 Entrate 2023

personale -                      Proventi utilizzo impianti 192.001,47      
727.587,59           

interessi passivi 44.380,85            

trasferimenti -                      

 -  -  -  -  -  -  -  -  -   -  -  -  -  -  -  - 
771.968,44           192.001,47      

acquisto di beni e servizi

          CENTRI RICREATIVI ESTIVI

     

 Spese 2023 Entrate 2023

273.439,97                                  179.663,22      

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -   -  -  -  -  -  -  - 
273.439,97                                  179.663,22      

==========================  ============

Acquisto di beni e 
servizi

Proventi (rette 
frequenza)
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE – BILANCIO 2023 
 

 
 
 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE – BILANCIO 2022 
 

 
 
 

Come già ricordato nelle premesse iniziali della relazione, ai fini delle analisi dei dati occorre tenere conto 
del contesto in cui l’Ente ha operato. Con riferimento ai servizi a domanda individuale gli aspetti di contesto 
sono particolarmente rilevanti per valutare i dati sopra esposti (entrate e spese) a confronto tra il 2023 e il 
2022.  

MERCATI ATTREZZATI

     

 Spese 2023 Entrate 2023

utenze 10.758,98            Proventi 5.880,05         

acquisto di beni e servizi 1.076,16              

1.874,65              
-                      

 -  -  -  -  -  -  -  -  -   -  -  -  -  -  -  - 
13.709,79            5.880,05         

==============  ============

manutenzione ord.
noleggio beni di terzi

REFEZIONE SCOLASTICA (*)

     

 Spese 2023 Entrate 2023

acquisto di beni e servizi 10.038,48            Proventi  (*)

 -  -  -  -  -  -  -  -  -   -  -  -  -  -  -  - 
10.038,48            -                 

=========== ==========

(*) Costi a carico Ente, entrata a carico utente esternalizzata ossia riscossa direttamente dalla Società

Servizi (accertamenti/impegni) Entrate (+) Uscite (-) Risultato % copertura

Asilo Nido   (*) 578.825,40     1.257.810,29  678.984,89-       46,02            
Centri ricreativi estivi 179.663,22     246.695,21      67.031,99-         72,83            
Impianti sportivi 192.001,47     771.968,44      579.966,97-       24,87            
Mercati attrezzati 5.880,05         13.709,79        7.829,74-           42,89            
Refezione scolastica -                       10.038,48        10.038,48-         -                     

Totale 956.370,14    2.300.222,21  1.343.852,07-   41,58            

Servizi (accertamenti/impegni) Entrate (+) Uscite (-) Risultato % copertura

Asilo Nido   (*) 484.549,76     1.227.509,20  742.959,44-       39,47            
Centri ricreativi estivi 139.794,90     301.847,68      162.052,78-       46,31            
Impianti sportivi 175.909,09     935.474,83      759.565,74-       18,80            
Mercati attrezzati 5.338,91         9.401,93          4.063,02-           56,79            
Refezione scolastica -                       11.473,63        11.473,63-         -                     

Totale 805.592,66    2.485.707,27  1.680.114,61-   32,41            
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Se infatti nel 2022 si era registrata una ripresa pressoché a pieno regime di molti servizi comunali (a 
domanda individuale e non) dopo il biennio di restrizioni legate all’emergenza sanitaria, è altrettanto vero 
che nello stesso anno i costi sostenuti per i vari servizi hanno subito un incremento significativo, a sua volta 
connesso sia all’elevato grado di inflazione registratosi nel 2022 a seguito del conflitto in Ucraina, sia ad 
alcune misure precauzionali aggiuntive ancora legate all’emergenza COVID-19.   
 
Come riportato nella tabella dei dati 2022 questa circostanza si era riflettuta in modo significativo sulla 
spesa sostenuta per ciascun servizio (impegni) mentre, a parità di entrate da tariffe, il grado di copertura 
delle entrate si è abbassato in misura rilevante, attestandosi al 32,41%.  
Un tale livello di copertura dei costi è da ritenersi eccessivamente contenuto ed in grado di generare 
pressioni significative sugli equilibri di bilancio. Per questo motivo molte tariffe per servizi (a domanda 
individuale e non) dopo molti anni di invarianza sono state riviste in aumento con decorrenza dal 2023, 
applicando percentuali di incremento con l’obiettivo di “recuperare” almeno il tasso di inflazione 
manifestatosi sul lato delle spese. 
 
L’effetto di questa operazione è visibile, nella tabella del 2023, sia nel livello complessivo delle entrate sia, 
di conseguenza, nel grado di copertura delle spese, che si è assestato nuovamente su un livello ritenuto 
finanziariamente sostenibile (41,58%). 
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